
 

 

AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA 3 SIENA NORD 

Via Massetana Romana, 34 53100 Siena 

tel. 0577/271898 – fax 0577/247451 

info@atcsienanord.it 

 

 

CRITERI CONTRIBUTI PREVENZIONE DANNI 
 

 

Qualora un’azienda agricola ravvisi la necessità di adottare misure di prevenzione dei danni, è previsto un contributo 

per gli imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 del C.C. titolari di partita IVA ricadenti nel territorio a gestione 

programmata della caccia, nelle Zone di Rispetto Venatorio e nelle Zone Ripopolamento e Cattura.  

 

Sono ammessi a contributo i seguenti materiali: 

1.1 Recinzioni individuali in rete metallica o "shelter" in materiale plastico; 

1.2 Reti anti uccello; 

1.3 Protezione elettrica con filo percorso da corrente elettrica a bassa intensità; 

1.4 Protezione meccanica con recinzioni perimetrali in rete metallica, purché non sia impedito il passaggio delle specie 

selvatiche non oggetto dell’intervento prevenzione e ci siano passaggi appositi per le persone di e che comunque non 

superino l’altezza fuori terra di 1.15 mt; 

1.5 Protezione acustica con strumenti ad emissione di onde sonore di ampiezza variabile, apparecchi radio, apparecchi 

con emissione di grida registrate di allarme o di stress; 

1.6 Palloni predator, dissuasori acustici e nastri riflettenti; 

1.7 Interventi di protezione con sostanze repellenti, tali da non arrecare danni alla salute delle persone e degli animali, 

che agiscono sul gusto e/o sull'olfatto dell'animale non superiori a € 1500,00 (millecinquecento). 

1.8 Rete da cantiere in materiale plastico per recinzione perimetrale esclusivamente per danni da cervidi. 

 

Termini di finanziamento punto 1: Il contributo sarà calcolato in percentuale, stabilita dal Comitato di Gestione, 

sull’imponibile delle fatture presentate dall’azienda, a meno che tale importo non sia superiore alla cifra richiesta in 

fase iniziale; in tal caso la percentuale sarà applicata alla cifra riportata sul modulo di richiesta. 

Le domande dovranno essere presentate su apposita modulistica (All. B) entro e non oltre il giorno 30/07 dell’anno 

corrente, per eventuali domande presentate dopo tale data sarà il Comitato a stabilire se e con quale percentuale 

ammetterle a contributo. 

Il materiale finanziato resterà comunque di proprietà dell’azienda che lo ha acquistato. 

La documentazione di spesa dovrà pervenire all’ATC entro e non oltre il giorno 31/12 dell’anno corrente. 

Le liquidazioni saranno eseguite tramite bonifico bancario dopo che l’azienda avrà provveduto ad inviare all’ATC la 

liberatoria (allegato D) e in caso di contributo superiore a € 300,00 le rendicontazioni di spesa delle fatture oggetto di 

contributo. 

 

 

 



 

 

2. Semine dissuasive 

 

Termini di finanziamento punto 2: le domande di contributo per semine dissuasive andranno presentate su apposita 

modulistica prima che l’intervento sia messo a dimora. 

Saranno finanziate semine dissuasive ad aziende che nell’anno precedenti la richiesta abbiano subito danni alle colture 

di entità superiore al costo dell’intervento di prevenzione. 

L’intervento, una volta realizzato, sarà oggetto di collaudo da parte un tecnico dell’ATC, il quale redigerà un rapporto 

su apposita modulistica (All. B). 

Il contributo sarà calcolato in base alla superficie interessata dall’intervento, il costo del seme e/o delle piante e le 

lavorazioni necessarie per realizzarla. 

Le semine dissuasive possono essere ripetute negli anni successivi a patto che, nell’anno o negli anni in cui vengono 

realizzati gli interventi, l’azienda si impegni a non fare richiesta danni sulle proprie colture limitrofe alla semina 

dissuasiva. L’efficacia e la possibilità di ripetere l’intervento saranno comunque subordinate al collaudo da parte di 

tecnici dell’ATC. L’azienda potrà raccogliere l’eventuale produzione della semina dissuasiva solo dopo il collaudo.  

 

3. Sistemi innovativi da sperimentare 

 

Termini di finanziamento punto 3: Si possono mettere a contributo metodi di prevenzione innovativi e/o mai finanziati 

dall’ATC Siena Nord.  Il finanziamento dovrà comunque rispettare i termini di cui al punto 1. 

Ogni intervento di tipo sperimentale potrà essere accordato ad una sola azienda, in base alla possibilità di accertare 

l’effettiva funzionalità del sistema di prevenzione adottato. 

Se l’ammontare del contributo superasse i 3.000,00 € (tremila) lo stesso dovrà essere approvato preventivamente dal 

Comitato di Gestione. 

Se l’intervento fosse ritenuto valido ed efficace potrà essere inserito nei sistemi finanziabili dall’ATC per l’anno 

successivo. 

 

La documentazione di spesa dovrà pervenire all’ATC entro e non oltre il giorno 31/12 dell’anno corrente. 

 

Le liquidazioni saranno eseguite tramite bonifico bancario dopo che l’azienda avrà provveduto ad inviare all’ATC la 

liberatoria (allegato D) e in caso di contributo superiore a € 300,00 le rendicontazioni di spesa delle fatture oggetto di 

contributo. 

 

 

4. Altri tipi di prevenzione 

 

Termini di finanziamento punto 4 le richieste devono pervenire entro il 31/07 dell’anno corrente e sarà il Comitato, 

con apposita delibera a decidere se e quanto finanziare. 

 

 



 

 

NON SONO AMMESSI A CONTRIBUTO: 

1. Manodopera, lavorazioni di qualsiasi tipo con mezzi meccanici 

2. Progetti, computi metrici pratiche per la messa a dimora dell’intervento di prevenzione 

3. Recinzioni metalliche fisse che superino un’altezza fuori terra di 1.15 mt e che impediscano il libero passaggio 

di persone e/o piccola selvaggina 

4. Opere ritenute inefficaci da parte dei tecnici dell’ATC 

5. Importi superiori a euro 1500 ad azienda per l’acquisto di repellenti di qualsiasi tipo 

6. Materiale già finanziato dall’ATC nelle precedenti annate. 

 

Eventuali eccezioni a tali limitazioni dovranno essere discusse e deliberate di volta in volta dal Comitato. 

 

Tutte le opere installate dovranno rispettare le disposizioni del regolamento urbanistico del comune di competenza. 

I pagamenti per importi totali superiori a € 300,00 dovranno essere tracciabili e non in contanti. 

 

I contributi che saranno elargiti alle aziende richiedenti faranno parte dei limiti del de minimis comunitario nell’arco 

del triennio successivo. 

 

Siena, 18 dicembre 2018 


